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H « fonografo italiano »: 50 anni di canzoni da stasera in TV 

Mamma, patria 
e sentimento 
quale 
italico tremori 

Durano il tempo di una fac
ciata di un long-ployintj, e so
no ricavate da un 33 giri, an
zi da una lunga serie. Parlia
mo delle 6 puntate di Fono
grafo italiano che inizieranno 
questa sera alle 22.15 sulla 
Rete 2. Si tratta di questo. La 
Fonit Cetra da più di un an
no, quasi alla chetichella, ha 
avviato una collana di dischi 
di cui dodici sono usciti e altri 
quaranta usciranno un po' al
la volta. Il titolo è Fonografo 
italiano, e raccoglie ben 600 
canzoni italiane dal 1890 al 
1940. selezionate tra migliaia 
e migliaia, e ricavate diret
tamente dagli originali: spes
so originali massacrati dai fru-
scii e dall'usura, ma comun
que sempre distinguibili. 
E così, da una serissima ri

cerca filologica, è venuta fuo
ri una incredibile analisi sul 
costume italiano di questo cin
quantennio. Perché in quei di
schi c'è veramente di tutto: 
dalle canzoni pubblicitarie a 
quelle del dopolavoro a quelle 
cinematografiche (sul e del 
cinema), alle pornocanzoni 
(zozzissime). 

Con sorpresa si scopre che 
in questo Fonografo italiano 
abbiamo davvero una registra
zione di un'epoca senza la 
pretesa (e i limiti) però di 
voler riprodurre la realtà. E 
così si vive ampiamente in 
un clima dell'assurdo, che è 
il clima colto ironicamente da 
Gregoretti quando ha inteso 
portare questi dischi in TV. 

E come può essere altrimen
ti, con canzoni che parlavano 
dell'* Odontalbo Slancerotto / 
dentifricio galeotto > (tipo Col
gate, che crea il sorriso che 
affascina) ; oppure della « pru
denza che è una scienza / e 
non può sbagliar » (solo che 
è la prudenza dell'operaio che 
non deve sbagliare, né ribel
larsi). 

E questi sono anche due 
esempi di canzoni che senti
remo nel corso del program
ma. Con in più, però, la sottile 
ironia che vi hanno saputo 
mettere Gregoretti (presenta
tore e supervisore) e Silvio 
Ferri (un giovane regista che 
farà parecchia strada). E so
prattutto, grazie ad un uso 
intelligente del chroma-key, il 
sistema di far recitare i per
sonaggi dentro un ambiente 
ripreso altrove. 

Così vediamo i soldati della 
Gronde Guerra muoversi den
tro le cartoline e le scenogra
fie teatrali del periodo, con ef
fetti esilaranti. Come per la 
canzone 'fascista sulle sanzio
ni che esalta il lanelat, la la
na italiana che scende dal cie
lo per coprire il povero bim
bo infreddolito: la lana, im
provvisamente, inizia proprio 
a scendere, mentre diritto dal-
l'Abissinia arriva in quattro e 
quattr'otto il soldato italiano 
vincitor. E così via. in una se
quenza mozzafiato. 

Oggi la trasmissione prende 
l'avvio con una puntata dedi
cata alla sceneggiata discogra

fica napoletana, e alle canzoni 
delle mamme, con morti am
mazzati ogni due secondi e 
mamme lacrimevoli che ritro
vano il figlio abbandonato. 
Trenta minuti senza una pau
sa: le canzoni originali fanno 
da sfondo, mentre gli attori 
mimano. Un vero flash-back, 
insomma. E questo oggi. 

Nelle prossime puntate ci sa
ranno anche attori di primo 
piano come Flavio Bucci (die 
mimerà Rodolfo De Angelis, 
una delle « scoperte » del pro
gramma), Cochi (nei panni di 
Maldacea). Stefano Satta Flo
res (per le canzoni convoste 
a Little Italy), e Massimo de 
Rossi per Petrolini. 

Ma poi, ancora sentiremo (e 
vedremo) De Sica irriconosci
bile nello classicissima Parla
mi d'amore, Odoardo Spadaro, 
il Trio Lescano. Carlo Buti 
(quello della lana), fino al 
dimenticatissimo Farfariello. 
Una passerella di star della 
canzone, o di canzoni che han
no interesse solo per il fat
terello che raccontano. E so
prattutto una serie rapida e 
mutevole di situazioni che nel 
giro di mezz'ora (tanto dura 
ogni puntata) danno cento mo
tivi di ricorso, di divertimen
to e anche di semplice infor
mazione, soprattutto per le ge
nerazioni più giovani 

In ogni caso, anche cultu
ralmente è una operazione tut-
t'altro che scontata. «Invece 
che dare la voce all'immagi
ne. si dà immagine alla voce ». 

dice Silvio Ferri, il regista. 
E questa è già una cosa nuo
va, perché di solito la nostra 
cultura è fondata sull'imma
gine, e il suono vi si unifor
ma. E probabilmente il diver
tente sta proprio qui: negli 
spazi che si aprono tra il te
sto di fondo e le situazioni 
che vengono proposte. 

Non vorremmo appesantire 
lo spettatore di troppe rifles
sioni. o rovinargli la festa. 
Ma non sarebbe male se si 
incominciasse a pensare un 
poco con attenzione ai rappor
ti che si stanno costruendo in 
televisione tra i vari mezzi di 
comunicazione (in questo caso 
la discografia) e la televisione 
stessa. E magari ai nuovi ti
pi di attenzione che vengono 
propasti allo spettatore. E non 
sarebbe male riflettere su co
me gli autori più intelligenti 
(come Gregoretti) si sono ac
corti dei cambiamenti avve
nuti nel piccolo schermo, e 
tentino di controllarli. 
Uno di questi potrebbe essere 

ad esempio proprio il peso 
crescente dei dischi. E poi il 
telefono, il cinema eccetera. 

Ma comunque, qua quello 
clie interessa sono le mamme 
e le lane. Vediamole con al
legria. 

Giorgio Fabre 

NELLE FOTO, sopra II t i 
tolo: Petrolini e De Sica can
terino; accanto: Micaela Pl-
gnatelli e Rossano Jalenti 

Sfortunato Totò 
un po' patetico 

Sulla Rete uno « Il ratto delle Sabine » 

Il ratio delle Sabine (1945), 
che va in onda stasera (Re
te uno, ore 21,30), è il se
condo film del ciclo dedi
cato a Totò. Diretto da un 
estroso artigiano della comi
cità, Mario Bonnard, e sce
neggiato da un non altret
tanto fantasioso autore di 
rivista, Mario Amendola, il 
film riporta Totò, ai suoi al
bori cinematoarafici, sul pal
coscenico dell'avanspettacolo 
Ma nella buia provincia ove 
la storiella è ambientata, non 
si rappresentano allegre com-
mediole con procaci donni
ne. Il ratto delle Sabine, che 
dà titolo al film, è un tre
mendo melodramma, conce
pito da un disgraziato dram
maturgo che vuol risollevare 

le sorti della sua scalcinata 
compagnia. 

Il ratto delle Sabine, con 
le sue piccole pretese, fu 
tutto sommato un copione 
troppo ferreo per lo scalpi
tante Totò, messo qui a du
ra prova. Del resto, il film 
— interpretato, inoltre, da 
Clelia Matania, Carlo Cam
panini, Aido Silvani, Mario 
Pisu — non ottenne il suc
cesso sperato. Tuttavia, que
sto apologo straccione di 
guitti affamati, a quanto ri
sulta, ispirò successivamen
te Lattuata e Fellini al mo
mento di realizzare Luci del 
varietà. Certo, «Fellini è 
un'altra cosa ». ma perché 
negare un qualche merito a 
questo disgraziato Ratto del
le Sabine? Totò ad un concorso di « misi i 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 SCHEDE - P E D A G O G I A • (C) • Parole e immagini 
13 AGENDA CASA • (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14,10 EDUCAZIONE E REGIONI • «Emilia Romagna»: co

minciamo una ricerca» 
17 DAI RACCONTA - (C) - Anna Maria Guarnieri 
17,50 LASSI E - (C) - «Per un angolo dì paradiso» 
17.35 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPA

GNA - (C) - « I giorni di gloria di Le Mans» 
18 LA S T O R I A E I SUOI P R O T A G O N I S T I - (C) • Si

cilia 1943-47 
1&30 TG1 CRONACHE > (C) - Nord chiama sud - Sud 

chiama nord 
19.05 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) - « U n 

angolo in famiglia » 
19 45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi - (C) 
21,30 OTTOTOTO* - « n ratto delle sabine » - Film di Mario 

Bonnard, con Totò, Clelia Matania, Carlo Campanini, 

Mario Pisu 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12^0 PESCATORI D I I R L A N D A - (C) • Documentario 
13 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) - «L'al imen

tazione» 
17 T V 2 R A G A Z Z I - La famiglia felice • Disegni animati 
17,05 U N BAMBINO, U N CANE, U N O Z I O - (C) - .Telefilm 
13 V I S T I DA V I C I N O - (C) - Agenore Fabbri, scultore 
1&30 D A L PARLAMENTO - (C) - T G 2 SPORTSERA 
1850 BUONA SERA C O N - M A C A R I O • (C) - « O la borsa 

o la v i ta» • Telef i lm comico 
19,45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20.40 L'AFFARE STAVISKY - (C) - Regia di Luigi Pi

relli - Interpreti principali: Giampiero Albertìni. Gigi 
Ballista. Pietro Biondi, Roberto Brivio 

22,15 FONOGRAFO ITALIANO • (C) - Presentato da Ugo 
Gregoretti «Femmine e Malefemmioe» 

22.45 BARNEY MILLER - (Ci - «L'agente Fish * - Telefilm 
23,10 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
23^0 T G 2 - S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23 6. Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30. Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Opera-quiz; 
11.30: I big della canzone; 
12,03: Voi ed io 79; 14,03: Ra
ri i ouno jazz 70; 14,30: Euro-
professioni; 15,05: Rally; 
15.35: Radiopomeriggio uno; 
16.40: Alla breve; 17: Ragaz-. 
ze d'oggi; 17.30: La donna di 
Neanderthal: 18: Donna can
zonata; 18,30: Incontri mu

sicali del mio tipo; 19,20: 
Incontro con Joe Cocker e 
Patty Pravo; 20: Le senten
ze del pretore; 20,35: Notti 
d'estate; 21,03: Concerto sin
fonico, direttore Peter Maas; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
Prima di dormir bambina. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,30, 
7,30, 8.30. 9.30, 11.30, 12,30, 
13.30. 1630. 18,30. 19.30. 22.30. 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 9.20: Do
mande a Radiodue; 9,32: Fi
glio. figlio mio! 10: Speciale 
GR2; 10.12: In attesa d U 

11,32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Hit Parade; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue autunno; 13,02: 
GR2 economia; 16: Thrilling; 
16,30: GR2 pomeriggio; 16.50: 
Vip; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Tutto compreso; 18,40: 
Io la so lunga, e voi?; 19.50: 
Intervallo musicale: 20: Spa
zio X formula 2; 20,20: Pa
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45, 10.45, 12,45, 13.45. 18,45. 

20,45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8,25: Il con
certo dei mattino; 8,45: Suc
cede in Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica o 
peristica; 12.10: Long Pla-
ying; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: Gr 3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Musica per due pia
noforti; 17,30 : Spaziotre; 
19,15: Concerti d'autunno 79, 
direttore Agostino Orizlo; 
21,15: Nuove musiche; 21,45; 
Spazio tre opinione, 22,55: 
Concerto da camera: 23: ri 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

« Edison » di Bob Wilson al Teatro Nazionale di Milano 

Il pioniere americano 
«a cavallo» della luce 

Quattro atti, un prologo e un epilogo per ricostruire un irammento simbo
lico di un*intera «epopea » — Lo spettacolo, tuttavia, non è ancora a punto 

MILANO -- Che Bob Wilson 
fosse ormai maturo per fare 
i conti con la storia america
na si era già capito da un 
pez«>. Naturalmente, da par
te di un texano cresciuto ed 
allevato nell'ideologia del 
grande miracolo americano 
e nel culto del pionieri del 
progresso, il confronto poteva 
avvenire solo con un genere 
di storia particolare, la bio
grafia. genere che oltretutto 
gli permette di lasciare am
pio spazio alla ricostruzione 
di un « come eravamo » sotto 
il segno preponderante (e fol
gorante) del gigantismo ope
ristico. 

Anche questo Edison (pre
sentato a Milano al Teatro 
Nazionale nella rassegna or
ganizzata dal CRT e dalla 
Scala) non sfugge a questo 
imperativo; ma il cimentar
si con le vite dei grandi no
mini permette a Wilson an
che un confronto con la sua 
biografia di teatrante ameri
cano. con i suoi moduli 
espressivi, come con quello 
stile, il wilsonismo, che si è 
creato in anni di accumula
zione di sensazioni, di imma
gini. di suggestioni. 

Edison, come spiega il tito
lo. parla di Thomas Alva Edi
son, ma anche di Herny Ford. 
George Westinghouse, del 
self ma de man. di un uomo 
che si è fatto da sé, del pro
gresso scientifico visto dalla 
parte del potere, ma anche 
dì chi ne usufruisce inconsa
pevolmente: parla anche di 
Lafayette. il generale fran
cese che fece la rivoluzione 
americana, in cui per analo
gia Wilson riassume quanti 
sono emierrati (come i geni
tori di Edison) nel grande 
paese, attratti dalla sua de
mocrazia. Ma questo con
fronto di biografie, ohe si sno
da secondo l'itine V rio del 
collage in cui si inserisce il 
gusto caratteristico di Wilson 
ppr l'iterazione, la ripetizio
ne. la domanda continuamen
te riproposta, non vuole for
nirci una trama, una storia 
in senso tradizionale. O per 
lo meno, se una storia c'è. è 
quella privata, dei ricordi che 
si sono sedimentati nella me
moria dell'autore. 

Per lo snettacolo. invere. 
questa parola che s' è fi t ta 
negli ultimi spettacoli di Wil
son così ingombrante, cosi 
onnipresente, così imposta. 
sussurrata dagli attori che 
parlano in scena sottovoce, 
come se fossero da soli, ri
mandata amplificata da na
stri registrati, mescolata e 
sovrapposta ad altre parole. 
a rumori premonitori, lingue 
diverse, sussurri e grida, non 
è tautologicamente utile per 
la comprensione dello spetta
colo. Non è stata pensata per 
questo: deve essere invece 
letta come una partitura alla 
cui gamma di suoni che varia 
dai pianissimo ei fortissimo 
si mescolano registrazioni mu
si ra li su nastri che non sono 
altro che la colonna sonora di 
questo film della memoria: 
cosi Scarlatti, Miles Davis. 
Val Eley. G. Praure. Gott-
schalmk. Rlesman. sono ri
dotti aui ouisl a dìsnensato-
ri di atmosfere e basta. 

Edison consta di quattro 
atti, un prologo, un ep'logo 
portati avanti con la folgo
razione e 11 puntiglio figu
rativo che a Wilson si rico
noscono e che hanno il loro 
punto di forza in una r*o-
presenta7ione " iperrealistica 
della realtà. 

ADpare Lafayette ' in un 
parco con villa e veranda. 
mi appare anche Edison, em
blema di tutti i magnati ame
ricani che. sfruttando Ja sua 
invenzione, riusciranno ad ar
ricchirsi; ed è con costoro 
che di volta in volta egli si 
identifica. C'è una signora 
elegante di fronte a una 
casa di un bianco accecante, 
con tante finestre: un'imma
gine di potere e di bellezza 
apparentemente imoerturba-
bile. sicura di sé che viene 
sconvolta da un fatto im
provviso; e la parola che tor
na più sovente è «inciden
te ». Anche quando l'inven
tore non è di scena, come nel 
secondo tempo, protagonista 
è fempre la sui invenzione e 
nel suo laboratorio un operaio 
cambia le lampadine che si 
sono fulminate: un gesto ouo-
tid'ano qualunque, ma emble
matico. Nel flusso continuo 
di immagini che ci propone le ! 
altre invenzioni del padre ! 
della luce si giunge allo scio- I 
glimento finale della epopea. I 

E il quarto atto, dopo il j 
breve ironico flash sul foyer ; 
dell'Opera di Parigi, è il più . 
wilscniano di tutti: tante ner- | 
sono raccolte a chiacchierare j 
quotidiani, un trionfo di luce | 
sull'erba, o che si risveglia- ; 
no da un sogno, piccoli gesti \ 
e di buio, movimenti ripetuti: i 
e c'è anche un attore vestito j 
da orso, reperto di preceden- ' 
ti spettacoli, ma anche bai- | 
bettio e ricordo infantile. Ma ' 
Edison è ormai vecchio e muo- j 
re mentre il yrtsun dorma 
della Turandot di Puccini ne ; 
commenta la fine. | 

Edison, quasi quattro ore ; 
di durata, non è uno spetta- i 
colo «pronto»: Wilson non • 
tiene ancora saldamente in ! 
mano il meccanismo di insie- ; 
me. e troppo lunghi e imper
fetti sono i cambiamenti a 
vista fra una scena e un'al
tra. Lo spettacolo, poi, ci pa
re rientri un po' a fatica in 
questa rassegna di teatro-
danza; di qui anche, secon
do noi, lo sconcerto di alcuni 
spettatori che magari si a-
spettavano un balletto. 

Edison è, invece, con tutti 
I suoi pregi e difetti un me
lodramma della storia ameri
cana «targato Boba, con le 
sue folgorazioni e le sue lun
gaggini, ultimo atto di quel 
grande affresco americano 
che Wilson insegue da tempo. 

Maria Grazia Gregori 

Lo Stabile 
triestino propone 
una commedia 
sovietica 
nella quale 
si riflettono, 
secondo particolari 
prospettive, 
temi e problemi 
della «terza età», 
presenti anche 
su altre ribalte 
teatrali 

NELLA FOTO ACCANTO: 
Lina Volonghi e Ferruccio De 
Ceresa in una scena di e Vec 
chio mondo » 

A Roma « Vecchio mondo » di Aleksei Arbuzov 

Un incontro di solitudini 
nel crepuscolo della vita 

ROMA — E' il momento 
degli anziani , sulle ribalte 
della capitale. Mentre al 
Piccolo Eliseo si replica 
Lontano dalla città, sto
ria di a t tempat i coniugi, 
del francese Wenzel, al 
P a r i d i lo Stabile del Friu
li-Venezia Giulia propone 
Vecchio mondo del sovie
tico Aleksei Arbuzov. do
ve pure incontriamo due 
personaggi sulla sessanti
na e oltre. 

Il curioso è che Arbuzov 
si era occupato soprat tut
to dei giovani, nei suoi te
sti di maggior successo 
anche all 'estero, come Ac
cadde a Irkutsk o come 
quel Mìo povero Marat che, 
col diverso titolo La pro
messa (attribuitogli in In
ghi l te r ra) . ha avuto da 
noi qualche risonanza, lu
stri or sono. 

Vecchio mondo risale al 
1968, quando l 'autore, che 
oggi ha passato i set tan
ta. aveva più o meno l'età 
di Lidia Vasilievna e Ro-
dion Nikolaievic. i prota
gonisti della commedia. 
Lui è 11 direttore sanita
rio d 'una casa di cura, a 
Riga, sul Baltico, dove lei 
è ricoverata, nel mese di 
agosto. Donna di forte ca
ra t t e re e d'invidiabile vi
ta l i tà (la dicono affetta 
da arteriosclerosi, m a deve 
t ra t ta rs i d 'un errore dia

gnostico), Lidia met te un 
tan t ino in subbuglio la cli
nica, prendendosi parec
chie libertà e contagiando 
gli altri (che tut tavia non 
vediamo mai) della pro
pria insofferenza alle re
gole troppo rigide. I suoi 
primi approcci con Ro-
dlon, uomo austero e rigo
roso. sono dunque piutto
sto polemici. 

Del resto. Lidia ha la
vorato come at t r ice e ar
tista di circo, benché ora 
sia finita a far la cassie
ra . Estrosa pur negli af
fetti, si è sposata, comin
ciando da giovanissima, 
più volte (l'unico figlio. 
natole dal matr imonio 
iniziale, le è morto in guer
r a ) : e man t i ene buoni, 
amichevoli rapporti con 
l 'ultimo consorte, che pe
rò l 'ha lasciata per un'al
t ra . Rodion. invece, vive 
nel culto della moglie. 
scomparsa anch'essa du
ran te il conflitto (la sua 
tomba è là. a Riga, e per 
questo lui non vuol torna
re nella nat iva Leningra
do) ; ha una figlia, ma co
stei si trova con il mari to 
in Giappone, e da ann i 
non fa visita a suo padre. 

Sono insomma due so
litudini che si conoscono, 
si parlano e man mano so
lidarizzano. superando no
tevoli differenze di tempe

ramento , di gusto, di co
s tume e di cul tura; ma 
rinvenendo, poi, nella or
mai remota, esaltata gio
vinezza rivoluzionaria co
me nell 'atroce e sconvol
gente esperienza bellica, 
comuni ad entrambi , moti
vi di colleganza profonda, 
un senso di partecipazio-

j ne, pagata a carissimo 
j prezzo, alle vicende della 
ì s toria. 
I Tale nesso fra « pubbll-
I co » e * privato > è uno dei 

segni distintivi del testo 
( t radot to da Gianlorenzo 
Pacini ) , che riflette dun
que in sé non sol tanto di
lemmi esistenziali larga
mente diffusi, ma anche 
temi e problemi di una 
specifica società. E la sim
pat ia che .rischiara la fi
gura di Lidia, fuor d'ogni 
pregiudizio moralistico, è 
s intomo importante d 'una 
presa d 'a t to della rilevan
za e complessità di certi 
argomenti (ad esempio la 
crisi dell 'istituto matrimo
nia le) , 1 quali n o n per ca
so affiorano con Insisten
za, anche in URSS, nelle 
varie forme . di espressio
ne e di comunicazione, dal 
teatro al cinema, alla let
te ra tura . 

Arbuzov, almeno qui, è 
comunque scrittore più 
amabile che davvero in
quietante . L'azione proce

de per quadri s taccati , 
quasi fogli di calendario, 
in luoghi che sono come 
le tappe d'un graduale av
vicinamento, d'un itinera
rio sentimentale e intellet
tuale; nelle situazioni e 
nei dialoghi si avverte 
una non troppo vaga im
pronta cechoviana (del 
Cechov minore) . L'impian
to scenografico di Sergio 
D'Osmo (suoi, anche , gli 
appropriati costumi) sug
gerisce gli ambienti, e giu
s tamente , per essenziali 
accenni. La regia di Fran
cesco Macedonio, corrobo
r a t a dalla colonna musi
cale di Giampaolo Coral. 
accompagna e sostiene con 
discrezione l'impegno de
gli interpreti , cui tocca il 
maggior compito, assolto 
nel modo più bril lante. 

Lina Volonghi è infat t i 
la miglior Lidia che si po
tesse concepire, ricca di 
calore umano , ma sempre 
sorvegliata dall 'ironia: Fer
ruccio De Ceresa rende as
sai bene le ritrosie. 1 pu 
dori, le malinconiche chiu
sure, 1 raffrenati slanci del 
suo Rodion. Gli spettato
ri seguono con at tenzione. 
e applaudono con eviden
te piacere. 

Aggeo Savioli 

Con Gilberto 
Govi torna 

Pomeridiana 
sulla Rete 2 

ROMA — Pomeridiana ri
prenderà le trasmissioni 
domenica 4 novembre alle 
16,30 sulla Rete due. Con 
Pomeridiana, come già 1' 
anno scorso nella prima 
serie, ci si propone di of
frire ai telespettatori, nel 
pomeriggio della domeni
ca. programmi di sicuro 
interesse spettacolare, dal
la prosa alle opere liriche 
al ballétto. 

Per ciò che riguarda la 
prosa, va segnalato un 
breve ciclo dedicato a Gil
berto Govi. con il quale 
inizierà la serie delle tra-
smiss.oni. Dell'attore ge
novese. morto nel 1966. Po
meridiana proporrà a quel
li che desiderano rivederlo 
e a quelli che non hanno 
potuto conoscerlo, alcune 
delle commedie registrate 
a suo tempo per la TV: 
Colpi di timone. Pignasec-
ca e Pignaverde. 

Un altro importante ci
clo di prosa, previsto per 
il mese di marzo, sarà de
dicato a Laurence Olivier 
e comprenderà due com
medie dirette e interpre
tate per la TV ingiese dal 
grande attore: Le tre so
relle di Cechov e Torna, 
piccola Sheba dell'autore 
americano William Inge, 
oltre ad una delle sue in-

' terpretazioni più famose. 
YOtello di Shekespeare. 
Fra le produzioni di pro
sa. figura anche la com
media di Feydeau La pal
la al piede, registrata nel
la edizione della compa
gnia del Pier Lombardo di 
Milano con Franco Pa
renti e due farse di Pe-
tito interpretate dai fra
telli Giuffrè. 

Il programma verrà pre
sentato da Giorgio Alber
ta zzi. 

Chianciano: 
dibattito 

sulla crisi 
del cinema 

CHIANCLAXO TERME — 
Il recente convegno di Sor
rento sul cinema italiano 
(« Tre voci per una crisi » 
diceva il tema del dibatti
to). al quale hanno par
tecipato i rappresentanti 
delle categorie imprendi
toriali, degli autori e dei 
critici, avrà un seguito a 
Chianciano Terme. La 
mattina del 4 novembre. 
a Chianciano si terrà in
fatti ima tavola rotonda 
intitolata J La crisi de] ci 
noma italiano: di chi le 
colpe? ». organizzata dal 
Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici. Nel
la stessa occasione, si ter
rà parallelamente l'assem
blea del SNCCI. 

Come hanno ausp:cato 
gli autori cinematografici 
a Sorrento, in questa sede 
potrà essere continuata e ' 
approfondita l'analisi di 
una situazione di disagio 
alla quale concorrono va
rie responsabilità e che è 
necessario superare al più 
presto per restituire a tut
te le componenti del mon
do del cinema la fiducia 
in se stesse. Ovviamente. 
alla tavola rotonda sono 
invitati, oltre a produtto
ri. distributori, esercenti. 
sceneggiatori, registi, at
tori sindacalisti e opera
tori culturali, tutti coloro 
che desidereranno interve
nire. 

é in edicola 

HftE836 
« Non farti mettere paura 
e non mettere paura » 

I 61 licenziamenti alla Fiat, la classe operaia. 
i giovani comunisti 

Una storia turca 
Confermata la condanna ad Albino Cimini. Li
bertà per Albino! 

II futuro sarà nucleare ? 
L'energia nucleare nel cinema e nella musica: 
« Sindrome cinese • e una intervista ai • Devo » 

Com'era verde la nostra 
cooperativa 

Un bilancio sulle lotte giovanili con I risultati 
di una recente indagine 

Ciao bella, cosa fai tutta sola ? 
Una discussione sul progetto di legge popo
lare contro la violenza sessuale 

Religione e musica 
in Bob Dylan e Bob Marley 
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sei studente? 
sei pensionato? 
sei casalinga? 
sei insegnante? 
hai tempo libero? 

TETI editore 
Telefoni: 204.35.39 - 204.35.97 - MILANO 

Mettiti 
in contat to con no i . 

T i p r o p o r r e m o 
un 'a t t iv i tà 
socialmente ut i le 
cu l tura lmente 
necessaria 
f inanz iar iamente 
prof icua 


